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Ottobre missionario. E il pensiero corre a quel 
gesto di carità che si concretizza in una colletta 
che evidenzia la solidarietà tra le chiese particola-
ri sparse nel mondo perché ognuna vive di quella 
cattolicità che, come dice la parola, impone a 
ciascuno di farsi carico del tutto con le sue 
povertà, sperequazione, subalternità per cui la 
prima giustizia è la carità. L'ammirazione 
raggiunge i tanti missionari e missionarie che si 
sono fatti "dono". Sono partiti. Han creduto 
all'evangelizzazione che fa tutt'uno con la 
promozione umana. Ed eccoli a scavare un 
pozzo, aprire un dispensario, una scuola, una 
chiesa… 
 Si tratta, ci siamo detti, di una pastorale che 
si apre alle missioni. Poi abbiamo scoperto che la 
nostra Europa, il nostro Occidente, l'Italia 
stessa… debbono essere rievangelizzati e che la 
missionarietà non è una dimensione della 
pastorale. È la pastorale stessa che è missionaria. 
Ogni cristiano, in forza di questo nome e della 
fede che lo qualifica, è di fatto portatore, testi-
mone del Vangelo. La Chiesa "in uscita", come 
ci ricorda il Papa, non è questione soltanto di chi 
parte per un'avventura missionaria senza la quale 
il Vangelo non sarebbe arrivato fino ai confini 
della terra; diventa chiamata in ogni comunità a 
rivedere la propria azione pastorale, proprio 
come il Vescovo Cesare ci chiede per l'anno che 
ci sta davanti. 
 Si aprono almeno tre esigenze o direzioni per 
rendere concreta l'avvertita necessità di non 
lasciarci  avvolgere dal  pensiero unico, 
dall'economicismo imperante, da quel soggettivi-
smo che, dopo aver sfarinato la società, può 
rendere stagno il fluire come fiume della Chiesa 
nella storia. 
 In prima battuta si tratta di allargare lo sguar-
do sull'insieme dei destinatari del Vangelo e 
dunque di abbandonare le categorie negative con le 
quali identifichiamo quelli che non sono come noi, 
"cattolici", e in particolare i "non praticanti" e i 

"non credenti", rinchiudendoci nella storica 
ripetitività della pastorale per quelli che rimango-
no. Solo così potremo intravedere porte socchiuse, 
persone che il Signore ancora ci invia e altre che 
possiamo cercare. 
 Potremmo, allora, individuare i luoghi di 
incontro che lo stesso vivere sociale richiede. 
Basti pensare alle "caritas" delle parrocchie come 
inevitabilmente incontrano volontari delle più 
diverse motivazioni come possano diventare 
spazio di una missione che allarga i criteri di 
intervento spingendo oltre i criteri umani per 
scoprire nell'altro una fraternità che si apre alla 
paternità di Dio.
 Ancora. Al di dentro dell'iniziazione cristia-
na, del momento formativo, dell'incontro tra 
coniugi, nel mondo della terza età… Si tratta di 
presentare una fede che non si esaurisce nel 
soggetto-individuo che la riceve perché ogni 
individuo è relazione, reciprocità, partecipazio-
ne, trasmissione della stessa vita e dunque vivere 
la fede comporta una credibilità contagiosa 
perché il Vangelo rende "evangelici", lumine-
scenti come il Vangelo.
 Concludo con le parole di Papa Francesco: 
«La pastorale in chiave missionaria esige di 
abbandonare il comodo criterio pastorale del "si 
è sempre fatto così". Invito tutti a essere audaci e 
creativi in questo compito di ripensare gli 
obiettivi, le strutture, lo stile e i metodi evange-
lizzatori delle proprie comunità» (Evangelii 
Gaudium, 33).

           Don Ezio parroco
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Davanti a me, il foglio degli appuntamenti pastorali del 
mese di ottobre. Pastorale, parola che dal Vaticano II si 
carica di nuova valenza. Non è più solo la "prassi" della 
comunità cristiana in riferimento al suo rapporto con il 
Mistero che si rivela, comunica, rafforza nei Sacramenti, 
nell'adorazione, nella devozione. E neanche quella forma-
zione-educazione-addestramento alla vita cristiana che 
una generazione trasmette a quella che viene o quella 
"carità" che nelle varie comunità tesse il vestito che restitui-
sce dignità ad ogni uomo, anche al più povero. 
 Se per pastorale si intendesse questo, basta scorrere 
gli appuntamenti fermati sul calendario e non manca nulla 
e, se la verifica fosse che si fa quello che si è sempre fatto e 
fatto così, potremmo definirci una normale parrocchia vicina alla sufficienza. Il 
Concilio intende per "pastorale" la capacità o almeno lo sforzo di una comunità di 
intercettare coloro a cui è destinato il Vangelo e divenire compagni, amici di strada, di 
una Chiesa non più cittadella contro gli eventuali nemici ma pellegrina nella storia 
incontro al Signore che viene presto!
 Riguardo il calendario. Il riunire la domenica 6 alcuni (almeno) dei malati, 
anziani, seguiti dai ministri, si esaurisce in quell'accoglienza, in quel rito o riesce ad 
arrivare ai tanti "impediti" e dire loro che la Chiesa esiste soprattutto per gli affaticati e 
gli oppressi perché così ha detto Gesù e, con lui, la stessa Croce diventa occasione per un 
nuovo modo di voler bene e lasciarsi amare?
 La domenica 13, cadendo l'anniversario (1973) della mia ordinazione, è occasione 
opportuna per verificare se il mio essere "pastore" si riduce ad amministrare ciò che resta 
in un'epoca post-cristiana o c'è ancora lo slancio della missione per accogliere e cercare. 
 Il 20 raccogliamo i segni della nostra generosità per le missioni. Cosa ottima ma 
siamo noi bisognosi di essere rievangelizzati e diventare missionari, non di parole ma di 
esemplarità, che nei vari ambienti attragga al Vangelo. 
 Ogni giorno c'è l'Eucaristia ma mi domando se il venir meno delle intenzioni per 
la Messa non denunci la mancanza di fede che quel "rito" ci mette in comunione con la 
Chiesa celeste e unendoci al Signore ci uniamo ai nostri cari.
 Il nostro Vescovo Cesare, al termine di un'assemblea diocesana, ci invita a riflet-
tere e ad agire di conseguenza perché la formazione cristiana degli adulti deve, se è coe-
rente, condurre ad una rinnovata missionarietà. Quando io ero piccolo si parlava di 
Apostolato dei laici e si educava ad una presenza nella società che senza diventare partito 
ne garantiva la presenza come lievito, sale, luce. Poi è andata in crisi ogni forma di asso-
ciazione ed i movimenti si sono chiusi a difendere la loro identità. La comunicazione è 
diventata virtuale. Tutto è più difficile, ma non impediamoci di ascoltare la Parola che 
tutto rimette in cammino: "Ecco io vi mando…!".
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele” (Sal. 97)

S. Ignazio di Antiochia
Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)

S. Luca evangelista
Catechesi esperienziale: la fede si trasmette (nonni)

“Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!” (Sal. 97)

Ore 18 Gruppo famiglie (1/5)

XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno C  Nella Messa benedizione degli 
sposi Elsa e Sergio nel 40esimo anniversario di Matrimonio
Giornata Missionaria Mondiale. Quanto raccolto nelle Messe verrà destinato alle Missioni 

“Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode” (Sal. 120)

“Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra” (Sal. 120)

S. Giovanni Paolo II
Ore 9 Volontariato vincenziano

“Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra” (Sal. 120)

Ore 16 Catechesi Adulti con don Ezio (1/6): la Messa

“Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte” (Sal. 120)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

“Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita” (Sal. 120)

“Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre” (Sal. 120)

II Settimana del Salterio  “Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode” (Sal. 33)

XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno C  Ore 9 Avvio Iniziazione Cristiana 
1° e 2° Anno: genitori, figli, famiglia "tutor", parroco (1/7)

“Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino” (Sal. 33)

Ss. Simone e Giuda apostoli

“Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo” (Sal. 33)

Beata Chiara Luce Badano

“Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce” (Sal. 33)

“Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti” (Sal. 33)

Ore 18 Messa nella solennità dei Santi

Nel mese successivo:
Venerdì 1 Novembre, ore 11 Messa di Tutti i Santi
Sabato 2 Novembre, ore 17,30 Rosario, ore 18 Messa e memoria dei defunti dell'anno
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“Il Signore rimane fedele per sempre rende giustizia agli oppressi” (Sal. 145)

S. Teresa di Gesù Bambino

“Dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri” (Sal. 145)

Ss. Angeli custodi

“Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto” (Sal. 145)

Riprende ogni giovedì l'Adorazione Eucaristica dalle ore 9 alle 11
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “Il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri” (Sal. 145)

S. Francesco d’Assisi
Ore 18 S. Messa

“Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi” (Sal. 145)    
Ore 15 Incontro formativo Caritas UP2 con don Ezio (1/3): I poveri nei 5 libretti 
dell'evangelista Matteo      Raccolta Caritas degli alimenti segnalati in bacheca

III Settimana del Salterio  “Venite, cantiamo al Signore” (Sal. 94)

XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno C  
Ore 11 Messa e Unzione degli Infermi      Raccolta Caritas

“Acclamiamo la roccia della nostra salvezza” (Sal. 94)

“Accostiamoci a lui per rendergli grazie” (Sal. 94)

“A lui acclamiamo con canti di gioia” (Sal. 94)

Ore 17 Incontro della Confraternita

“Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti” (Sal. 94)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce” (Sal. 94)

S. Giovanni XXIII

“Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba»” (Sal. 94)

XXVIII Dom. T.O., anno C  Anniversario Ordinazione sacerdotale don Ezio (1973-2019) 
Ore 10,45 Benedizione del Mosaico dell’Angelo Musicante in memoria di 
Rosaria Cigliano in Mauro e Celebrazione Eucaristica

“Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie” (Sal. 97)

“Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo” (Sal. 97)

S. Teresa di Gesù

“Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

Ore 10,30 Incontro Clero UP2 
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In questo mese:

Dom 27 inizia 
ora solare (-1h)

In questo mese:
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